
 

DETERMINAZIONE N.  19/2018 
 

Aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
2018-2020 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e 
Statuto) e 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle 
tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle 
effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
Digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014, 
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014) che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, 
registrato alla Corte dei Conti in data 10 giugno 2015 al n. 1574, con il quale il 
dott. Antonio Francesco Maria Samaritani è stato nominato, per la durata di un 
triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale, con decorrenza alla 
data del predetto decreto; 
VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 
VISTA la determinazione n. 114 del 17 maggio 2016, rettificata con det. 117 in 
pari data, con la quale la dott. Daniela Maria Intravaia, dirigente di ruolo a tempo 
indeterminato dell’Agenzia per l’Italia Digitale, è stato nominato Responsabile 
per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT); 
DATO ATTO che l’Agenzia per l’Italia Digitale è tenuta ad approvare, entro il 31 
gennaio, l’aggiornamento al Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC)  
2018-2020; 
VISTO l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190  (“Disposizioni 
per la prevenzione la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione"), che dispone che l'organo di indirizzo politico,  su  proposta  
del  Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di  ogni  
anno, adotta il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, curandone la trasmissione  all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) e che il Responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure 
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione; 



 

 2 

VISTO l'articolo 1, comma 10 lett. a) della predetta legge 6 novembre 2012, n. 
190, secondo cui il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica 
l’efficace attuazione del piano e della sua idoneità; 
VISTO altresì l'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 che prevede che ogni amministrazione indica, in un’apposita sezione del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione, i responsabili della trasmissione e 
della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati; 
VISTO l’aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), 
approvato con Delibera numero 1208 del 22 novembre 217 dalla Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC); 
DATO ATTO che, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende 
necessario procedere all’aggiornamento del Piano, sulla base della proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione; 
DATO ATTO che la strategia di prevenzione della corruzione, sottoposta 
all'approvazione, tiene conto anche degli esiti delle attività di monitoraggio 
continuo sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione svolta dal 
Funzionario responsabile del Servizio di supporto al RPCT ai sensi 
dell'articolo 43, comma 1, del decreto legislativo 33/2013, relativamente 
all'anno 2017; 
RILEVATO che il responsabile del presente procedimento è il Responsabile di 
prevenzione della corruzione, dott. Daniela Maria Intravaia; 
DATO ATTO che in capo al responsabile del procedimento e ai titolari delle 
Aree/Uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale non sussiste conflitto di interessi, 
neppure potenziale; 
DATO ATTO che il responsabile del procedimento, al fine di garantire il livello 
essenziale delle prestazioni, è tenuto a garantire la pubblicazione del presente 
provvedimento e dell’aggiornamento del piano allegato sul sito Web 
dell'amministrazione, nella apposita sezione "Amministrazione trasparente” e 
nella sottosezione “Altri contenuti-corruzione”;  
CONSIDERATO che la proposta di aggiornamento del Piano è ritenuta 
meritevole di approvazione, in quanto conforme alle indicazioni contenute nelle 
disposizioni citate in premessa; 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la proposta in oggetto e, per l’effetto, di approvare 
l’aggiornamento del Piano di Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza (PTPC)  2018-2020; 

2. di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra il PTPC e gli 
altri strumenti di programmazione dell'Agenzia, in particolare, il Piano della 
performance organizzativa e individuale; 

3. di dare atto che, relativamente al procedimento di formazione, adozione e 
aggiornamento dei piani in oggetto, non sussiste conflitto di interessi, neppure  
potenziale, in capo al responsabile del procedimento e  ai  titolari  degli  uffici 
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competenti ad adottare i pareri, le valutazioni  tecniche,  gli  atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale; 

4. di demandare a ciascun dirigente l’esecuzione delle azioni previste dai piani 
nelle Aree/Uffici di propria competenza; 

5. di disporre che al presente provvedimento venga assicurata la massima 
trasparenza secondo il disposto dell’art. 1, commi 15  e  16 della legge 13 
novembre 2012 n. 190 nonché del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, art. 37,  
mediante la pubblicazione sul sito Web istituzionale, secondo criteri di facile 
accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, assicurando la 
pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sottosezione “altri contenuti-corruzione"; 

6. di dichiarare la presente determinazione immediatamente esecutiva. 
 
 

Roma, 31 gennaio 2018 
 
 

Antonio Samaritani 
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 PRESENTAZIONE 


Oggetto del presente documento è l’aggiornamento del Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2018-2020 dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale, integrato con il Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità. L’aggiornamento è stato oggetto di interlocuzione preliminare con 
l’Organismo Indipendente di Valutazione ed è stato proposto in consultazione 
ai dirigenti e ai referenti della trasparenza degli uffici dell’Agenzia. 
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PREMESSA 


Il documento trae fonte dall’attuale normativa di riferimento in materia di trasparenza ed 
anticorruzione, in particolare: 


- Legge 6 novembre 2012, n. 190, Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 


- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 


- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonchè per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. (16G00062) (GU n.91 del 19-4-2016; 


- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza; 


- Legge 30 novembre 2017, n. 179 – Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico 
o privato. In vigore dal 29/12/20171; 


… nonché dai provvedimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, specialmente: 


- Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2017 
al Piano Nazionale Anticorruzione; 


- Determinazione n. 241 del 8 marzo 2017, Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come 
modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016; 


- Determinazione n. 833 del 3 agosto 2016, Linee guida in materia di accertamento delle 
inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile 
della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. 
in caso di incarichi inconferibili e incompatibili, 


- Determinazione n. 1309 del 28 dicembre 2016, Linee guida recanti indicazioni operative ai 
fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del 
d.lgs. 33/2013. Art. 5bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 


- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016, Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
                                                      


1 Per la normativa sopra richiamata ed ulteriore, v. link 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AmministrazioneTrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenera
li/RiferimentiNormativi. 



http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AmministrazioneTrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali/RiferimentiNormativi

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AmministrazioneTrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali/RiferimentiNormativi
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degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 
come modificato dal d.lgs. 97/2; 


… e nei provvedimenti del Dipartimento della Funzione Pubblica, soprattutto: 


- Circolare n. 1/2013 relativa alla legge 190/2012, Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione2; 


- Circolare n. 2/2017, Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)3. 
Per l’aggiornamento dell’analisi dei rischi e del piano di contrasto e prevenzione dei fenomeni 
corruttivi ci si è basati sull’esperienza dell’anno 2017, cioè sul lavoro svolto dalle unità dedicate 
all’Anticorruzione ed alla Trasparenza, e sulla considerazione delle numerose novità 
organizzative intervenute. In generale, l’attuazione della normativa sulla trasparenza e la 
prevenzione della corruzione ha coinvolto gran parte del Personale e specialmente il RPCT, il 
Funzionario Responsabile del Servizio di Supporto al RPCT, i Referenti per la Trasparenza delle 
singole Aree/Uffici, i Dirigenti e i Responsabili dei Servizi e dei Progetti4. 
 
 


IL CONTESTO ORGANIZZATIVO 
 
1. L’attuale missione di AgID  


Nella predisposizione dell’aggiornamento del Piano, si intende mettere in risalto la peculiarità 
istituzionale dell’Agenzia in rapporto al fine essenziale della sua azione, che consiste nel 
promuovere la digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e nella modernizzazione del 
Paese nel suo insieme. 
Ciò si traduce solo talvolta nell’immediato rilascio di servizi informatici e telematici a cittadini 
ed imprese e più frequentemente nell’armonizzazione e nel coordinamento di tali servizi, 
affinchè, come richiesto dalle politiche europee e nazionali (Agenda Digitale Europea4 ed 
Agenda Digitale Italiana), essi siano rispettosi dei principi/criteri del Digital Single Market: 
digitale per definizione [digital first]: le pubbliche amministrazioni devono fornire servizi 
digitali come opzione preferita; 
punto di contatto singolo [one stop shop o single point of contact]: i servizi pubblici devono 
essere forniti tramite un unico punto di contatto o uno sportello unico e attraverso diversi canali; 
principio "una tantum" [once only]: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai 
cittadini e alle imprese informazioni già fornite. Nei casi in cui sia consentito, gli uffici della 
pubblica amministrazione devono adoperarsi per riutilizzare internamente tali informazioni, nel 
rispetto delle norme in materia di protezione dei dati, in modo che sui cittadini e sulle imprese 
non ricadano oneri aggiuntivi; 
inclusività e accessibilità: le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici 
digitali inclusivi, per venire incontro alle diverse esigenze dei soggetti gravati da difficoltà, ad 
esempio degli anziani e delle persone con disabilità; 


                                                      
2 http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/30750.pdf.  
3http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/01-06-2017/circolare-n-2-2017-attuazione-delle-norme-
sull%E2%80%99accesso-civico.  
 4 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52010DC0245R(01)&from=EN. 



http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/30750.pdf

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/01-06-2017/circolare-n-2-2017-attuazione-delle-norme-sull%E2%80%99accesso-civico

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/01-06-2017/circolare-n-2-2017-attuazione-delle-norme-sull%E2%80%99accesso-civico

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52010DC0245R(01)&from=EN
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transfrontaliero per definizione: le pubbliche amministrazioni devono rendere disponibili a livello 
transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevanti e impedire un'ulteriore frammentazione, 
facilitando in tal modo la mobilità all'interno del mercato unico; 
interoperabile per definizione: i servizi pubblici devono essere progettati in modo da funzionare 
senza problemi e senza soluzione di continuità in tutto il mercato unico e al di là dei confini 
organizzativi, grazie alla libera circolazione dei dati e dei servizi digitali nell'Unione europea; 
fiducia e sicurezza: tutte le iniziative devono andare oltre la semplice conformità con il quadro 
normativo in materia di protezione dei dati personali, tutela della vita privata e sicurezza 
informatica, integrando tali elementi sin dalla fase di progettazione. 
apertura e trasparenza: le pubbliche amministrazioni devono scambiarsi le informazioni e i dati 
e permettere a cittadini e imprese di accedere ai propri dati, di controllarli e di correggerli; 
permettere agli utenti di sorvegliare i processi amministrativi che li vedono coinvolti; 
coinvolgere e aprirsi alle parti interessate (ad esempio imprese, ricercatori e organizzazioni senza 
scopo di lucro) nella progettazione e nella prestazione dei servizi. 
Dall’ultimo item, emerge come l’Agenzia si trovi a svolgere un ruolo trasversale nelle PP.AA. 
riguardo alla trasparenza e ne sono testimonianza i diversi contesti di collaborazione già avviata 
con ANAC a tale riguardo (Convenzioni di carattere generale, progetti di Open Government 
Partnership compartecipati, rapporto costante per il rilascio di pareri tecnici quando richiesto). 
L’azione dell’Agenzia, nel 2017 è stata incentrata sulla trasposizione della Strategia per la 
Crescita Digitale5 nel Piano Triennale.  
Con la Strategia per la crescita digitale era stato lanciato il modello Italia Login, progetto di 
servizi online ai cittadini e alle imprese, per rendere disponibile, in futuro, un “luogo” integrato 
ed interoperabile di reperimento dei servizi, in conformità con il richiamato principio europeo 
one stop shop. 
Il progetto ha trovato ulteriore declinazione nel Piano Triennale per la digitalizzazione, adottato 
nel 2017 e approvato dal Presidente del Consiglio nello scorso mese di maggio.  
Il documento contiene le linee guida operative per le pubbliche amministrazioni, con le 
conseguenze di seguito elencate: 
- vincola le PA sugli investimenti e sugli obiettivi, in vista del risparmio e della razionalizzazione 
della spesa; 
- mette a sistema i diversi progetti condotti dalle numerosissime amministrazioni italiane 
(stimate in oltre 22.000); 
- obbliga le PA ad adeguarsi a standard tecnologici omogenei ed interoperabili; 
- definisce i principi generali di protezione dagli attacchi cibernetici (Cybersecurity) cui le PA 
devono conformarsi; 
- facilita il rapporto con il mercato, definendo standard di riferimento e priorità. 
 


                                                      
5 Adottata il 3 marzo 2015 dalla Presidenza del Consiglio, con contributi dell’Agenzia, del Ministero dello Sviluppo 
Economico e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, reperibile al link 
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/documenti_indirizzo/strategia_crescita_digitale_ver_def_21062016.pdf . 
Si tratta di un documento di policy nazionale che mira a realizzare un Paese più evoluto e con servizi improntati 
all’accennato criterio digital first. Tale documento, unitamente al coevo programma Banda Ultra Larga, definisce le 
politiche italiane per il perseguimento degli obiettivi dell’Agenda Digitale Italiana, in coerenza con quella europea. 


 



http://www.agid.gov.it/sites/default/files/documenti_indirizzo/strategia_crescita_digitale_ver_def_21062016.pdf
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                                MODELLO ITALIA LOGIN da attuare con Piano Triennale 
 


 
 
Sul versante interno, nel 2017, l’Agenzia è stata oggetto di numerosi interventi di 
riorganizzazione a cura della Direzione Generale, che saranno descritti in un paragrafo 
successivo. 
Nel frattempo, il contesto normativo di riferimento è ulteriormente mutato. 
Dopo le modifiche introdotte al Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) con decreto 
legislativo n. 179 del 26 agosto 2016, e tra queste l’istituzione del Commissario Straordinario 
per l’attuazione dell’Agenda digitale e del Team Digitale, il CAD è stato oggetto di una ulteriore 
riforma, adottata con decreto legislativo n. 217 del 13 dicembre 2017. 
Alcune competenze dell’Agenzia, rispetto alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale 
italiana, sono state addirittura potenziate e messe in maggiore risalto. Si consideri la modifica 
dell’art. 71, che ha previsto una competenza regolatoria di AgID più snella della precedente, 
senza passare da decreti governativi per l’adozione di linee guida.  
Ciò si è andato ad aggiungere alla maggiore evidenza già assunta da AgID nel coordinamento 
nazionale della digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni, anche attraverso la 
predisposizione del citato Piano Triennale per la digitalizzazione e la conferma del ruolo 
dell’Agenzia di incubatore di progetti, più che di immediato erogatore di servizi. 
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2. L’organizzazione interna. Il lavoro anticorruzione e per la trasparenza 
 
ORGANIGRAMMA DELL’AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE 
 


 
 


Con Determinazione n. 177 del 22 giugno 2017 è stato conferito all’Agenzia un nuovo assetto 
organizzativo, come da precedente figura, ripartendo diversamente alcuni uffici e servizi tra le 
due direzioni di prima fascia, rispettivamente definite Pubblica Amministrazione e Vigilanza e 
Tecnologie e Sicurezza. 


Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 
Non sono intervenute novità riguardo al ruolo del Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), tuttora rivestito dalla dott. Daniela Maria Intravaia, 
dirigente dell’ufficio Coordinamento Attività Internazionali. 
L’Ufficio di supporto al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 
Risultano confermati anche l’assetto dell’Ufficio di Supporto al RPCT ed il carico di lavoro del 
Funzionario addetto, dott. Tiziana Laurora, molto gravato, soprattutto dai compiti relativi alla 
Trasparenza, che presso l’Agenzia si traducono nelle seguenti azioni: 
-  studio della normativa di riferimento 
-  individuazione attività del servizio per la conseguente realizzazione 
-  indirizzo e coordinamento delle attività dei referenti 
controllo preliminare sulla qualità dei dati, 
- verifica delle pubblicazioni, 
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- monitoraggio complessivo sull’utilizzo del PAT, 
- rapporto con gli sviluppatori del sistema, 
- interazioni finalizzate a realizzare interoperabilità con altri sistemi informativi 
dell’Amministrazione), 
- organizzazione delle iniziative di formazione, addestramento, eventi pubblici, 
- supporto/consulenza ai Referenti. 
 


Nel 2017 il Responsabile del Servizio ha curato, in qualità di RUP, tra le altre modifiche segnalate 
alla società che offre assistenza tecnica al Portale, anche l’automatizzazione del flusso dei dati 
relativi alle liquidazioni da inviare all’ANAC, per gli adempimenti previsti dall’art.1, co.32 della 
L.190/2012, prevedendo l’interoperabilità tra il sistema contabile attualmente in uso ed il PAT. 


Sono già stati avviati i preliminari contatti per consentire di mantenere in uso tale operatività 
anche con il sistema gestionale in fase di subentro nel corso del 2018. 


Con l’operatività del nuovo sistema gestionale di AgID, si prevede l’avvio delle attività di 
individuazione dei flussi di dati/informazioni e documenti, oltreché della definizione di precisi 
flussi lavorativi, per individuare e programmare, ove possibile, ulteriori alimentazioni 
automatiche del PAT. 


Nonostante la limitata dimensione complessiva dell’Agenzia - all’incirca un centinaio di 
dipendenti, inclusi i 7 dirigenti, oltre ad un centinaio di collaboratori -, non risulta sufficiente un 
solo addetto per assolvere a tutti gli obblighi normativi e per gestire tutte le iniziative previste, in 
collaborazione con il RPCT. Da ciò emerge l’esigenza di conferire il più possibile a sistemi 
informativi automatizzati i compiti di pubblicazione e archiviazione di 
dati/informazioni/documenti per le finalità di Trasparenza ed Anticorruzione. 
Il ruolo dei Dirigenti e dei Referenti 
Si conferma altresì il fondamentale ruolo dei Dirigenti e dei Referenti. 
Nella rispettiva veste di Responsabili di area e di Referenti per la trasparenza, essi sono in grado 
di esercitare una proficua azione di indirizzo e sensibilizzazione nei confronti delle risorse umane 
appartenenti alle Aree, disseminando e praticando la cultura della trasparenza in concreto. 
I Dirigenti hanno una posizione che consente loro di prevenire le violazioni degli obblighi di 
trasparenza, così come i fenomeni corruttivi e di conflitto di interesse, esercitando un continuo 
presidio al riguardo; sono altresì in grado di analizzare il grado di rischio della corruzione 
esistente nelle procedure assegnate alla propria responsabilità. 
I Referenti sono il tramite fra il RPCT e le Aree. Hanno anche il prezioso ruolo di comunicatori 
verso il RPCT delle difficoltà operative che il puntuale rispetto degli obblighi di trasparenza 
apporta al quotidiano disbrigo del lavoro. 
Al riguardo, essi hanno spesso suggerito le opportune migliorie al Portale dell’Amministrazione 
Trasparente (PAT). 
Nel 2017 sono state apportate importanti modifiche che hanno eliminato un   ripetitivo upload 
(caricamento) dello stesso documento/dato/informazione in più settori del PAT. 
Quanto all’utilizzo di dati/informazioni/documenti già digitalizzati in altri sistemi gestionali 
dell’Agenzia, si dovrà attendere una revisione (avviata) delle applicazioni a disposizione della 
Contabilità e dell’Ufficio del Personale per il trattamento dei diversi flussi di lavoro. 
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I Referenti delle Aree sono indicati, per Area/Ufficio e qualifica di appartenenza nella seguente 
tabella: 
     


Area / Ufficio / Servizio Responsabile Referente/i per la 
trasparenza 


Ufficio Segreteria Tecnica, 
Supporto agli Organi e 
Comunicazione 


Dott. Marco Bani Dott. Eugenia Croce 


Ufficio Coordinamento 
Attività Internazionali Dott. Daniela M. Intravaia Dott. Giulia Temperini 


Ufficio Contenzioso del 
Lavoro e Relazioni Sindacali D.G. (ad interim) Dott. Luisa Presicce 


Ufficio Progettazione 
Nazionale 


Dott. D.M. Intravaia (ad 
interim) Dott. Caterina Vignato 


Ufficio Organizzazione e 
Gestione del Personale Dott. Franca Battaglia Dott. Tiziana Laurora 


Ufficio Affari  Giuridici e 
Contratti 


Dott. Oriana Zampaglione 
(ad interim) 


Dott. Antonio Giordano 
Dott. Patrizia Cappelli 
Dott. Matteo 
Carabellese 
Dott. Marco Sorrentino 
Dott.ssa Enrica Cataldo 


Ufficio Contabilità, Finanza e 
Funzionamento Dott. Oriana Zampaglione Dott. Luigia Liverani 


DIREZIONE TECNOLOGIE 
E SICUREZZA D.G. (ad interim) ---------- 


Area Architetture, Standard e 
Infrastrutture D.G. (ad interim) Dott. Luisa Presicce 


Area Trasformazione digitale D.G. (ad interim) Dott. Angela Scanu 


DIREZIONE PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E 


VIGILANZA 
Dott. Francesco Tortorelli ---------- 


Area Soluzioni per la Pubblica 
Amministrazione Dott. Francesco Tortorelli Dott. Roberta Curcio 


Area Innovazione della 
Pubblica Innovazione Dott. Francesco Pirro Sig.ra Daniela Fortunato 


Ing. Mauro Draoli 


Area CERT PA Ing. Mario Terranova Sig. Daniele Ceccaroni 


 
3. Il rapporto con il ciclo della performance 
Anche durante il 2017, la Direzione Generale ha decisamente incrementato le iniziative sulla 
performance, attuando pienamente il dettato normativo, con particolare riferimento alla 
valutazione dei risultati dell’azione dei dirigenti, ma altresì con riferimento ai responsabili di 
servizi e progetti ed al personale tutto, con la finalità di attribuire successivamente la retribuzione 
di risultato in base ad una effettiva valutazione delle prestazioni lavorative. 
Il raccordo tra il Piano della Performance ed il presente documento è ritenuto essenziale e viene 
assicurato dalla comunicazione del RPCT con il Funzionario di AgID che supporta il Direttore 
Generale nella predisposizione del Piano della Performance. 
Nel 2017 sono state più limitate le occasioni di comunicazione e scambio tra RPCT e OIV e a 
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ciò si porrà rimedio nel prossimo futuro. 
Tra gli obiettivi per il 2017 assegnati al RPCT, per la performance individuale quale dirigente 
di II fascia, uno riguardava espressamente il tema dell’anticorruzione e consisteva nell’assicurare 
la partecipazione e i contributi richiesti da un Gruppo di lavoro istituito dal Ministero degli 
Esteri, in stretta collaborazione con ANAC, denominato Tavolo inter-istituzionale di 
coordinamento anti-corruzione, che si occupa del raccordo tra le diverse iniziative internazionali 
in materia (attivate da ONU, OCSE, Consiglio d’Europa, Unione Europea, G20,), assicurando 
nel contempo l’armonizzazione a livello nazionale delle azioni delle PP.AA. coinvolte. 
Gli impegni in tal senso vengono puntualmente onorati con partecipata adesione, stante 
l’interesse per la materia internazionale del RPCT e in considerazione del diretto coinvolgimento 
di ANAC nelle suddette attività. 


 
4. Le attività a più elevato rischio di corruzione 
Come evidenziato nel precedente aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione, le attività esposte a maggior rischio sono le seguenti e per ciascun item viene indicata 
la misura per il contenimento del rischio: 


-   Appalti pubblici di forniture e servizi in economia - Corretta applicazione dell’art. 36 del 
D.Lgs. 50/2016: 
Come per tutta la normativa riguardante gli appalti pubblici, i Dirigenti esercitano una 
diretta e continua vigilanza sul Personale che opera in materia. Va osservato che le ipotesi 
di affidamento diretto, esercitate nei soli casi consentiti dalla legge, potrebbero essere 
sostituite da procedure aperte, a garanzia della massima concorrenza, ove si disponesse di 
un maggior numero di risorse umane specializzate nella complessa materia del procurement 
(approvvigionamenti). 
Come ricavabile dalle schede di programmazione delle iniziative allegate al presente 
documento, si ritiene opportuno pianificare formazione ad hoc su tali temi. 
Occorre, tuttavia, tenere conto delle peculiarità almeno di una parte dei contratti ad oggetto 
informatico e delle situazioni concrete di gran parte delle Pubbliche amministrazioni 
italiane: l’obiettivo di evitare il c.d. lock in (dipendenza da un fornitore, per l’adozione di 
determinati dispositivi o applicazioni) va bilanciato con l’esigenza della continuità 
tecnologica e con una valutazione costi/benefici, ove si optasse per l’affrancamento dal 
fornitore attuale e per la sostituzione dei sistemi informativi esistenti (costi di formazione 
del personale interno, di sostituzione dell’hardware, di eventuale esternalizzazione di tutta 
o parte della gestione dei sistemi, di risoluzione dei problemi di compatibilità con altri 
software in uso, etc.). Riguardo all’intero settore delle gare ad oggetto informatico, occorre 
poi vigilare costantemente sulla evenienza dei c.d. capitolati pilotati, sia quanto alle gare 
esperite dall’Agenzia, sia quanto a quelle di altre amministrazioni o soggetti pubblici, ove 
AgID sia richiesta di emettere un proprio parere: pur in assenza di riferimenti specifici a 
marche o prodotti, tecnici esperti sarebbero astrattamente in grado di indirizzare verso 
determinati prodotti di mercato il procurement per le amministrazioni, mediante la 
previsione di requisiti e caratteristiche che soltanto certi produttori potrebbero fornire. 
Il lavoro svolto in gruppi o collegi decisionali, piuttosto che individualmente, costituisce 
misura preventiva di eventuali abusi al riguardo. 
-   Coincidenza tra Dirigente e Responsabile del procedimento. 
-   Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari: 
Rientrano in tale categoria le attività di accreditamento di operatori pubblici o privati, ai fini 
dell’inserimento in albi o elenchi (certificatori, gestori PEC, conservatori accreditati). La 
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linea guida deve essere quella della neutralità tecnica, che è valore in sé, e 
dell’imparzialità nei confronti degli aspiranti: i soli elementi da considerare sono i 
requisiti previsti da leggi e regolamenti. Come sopra accennato, ulteriori garanzie possono 
consistere nel non affidare le decisioni a singoli esaminatori, preferendo la costituzione di 
commissioni o valutazioni collegiali, utilizzando soggetti terzi, certificati da Accredia, per 
valutazioni tecniche anche a supporto dei processi di valutazione ex ante ed in itinere.La 
distinzione netta tra la fase di accreditamento e quella di vigilanza, operata con 
determinazione nel corso del 2017, consentirà l’eliminazione di interferenze anche 
potenziali tra i titolari dei diversi compiti, assicurando la neutralità tecnologica e, in 
generale, delle scelte. 
-   Provvedimenti di natura regolatoria, predisposizione di linee guida e specifiche tecniche 
d’impatto generale: 
Come per il punto precedente, il mantenimento della massima neutralità tecnica costituisce 
garanzia di rispetto del criterio di imparzialità e va perseguita con una pluralità di strumenti. 
Anche in questo caso, la collegialità delle scelte e l’alternanza dei decisori renderà più 
difficile il prevalere, anche inconsapevolmente, di orientamenti che possano favorire 
determinati soggetti o categorie. La consultazione via web degli stakeholder (portatori 
d’interesse), peraltro prevista nel processo di emanazione delle linee guida secondo il CAD 
come recentemente riformato, costituirà ulteriore misura idonea a contenere i rischi 
paventati. 
Nella predisposizione di atti che avranno efficacia su una pluralità di soggetti, ad esempio, 
del mercato, andrà valutato altresì il bilanciamento con le esigenze di riservatezza d’ufficio, 
criterio che non è in contraddizione con i principi di trasparenza e di anticorruzione7. Nel 
caso di atti di carattere regolatorio, potrebbero esservi considerevoli impatti economici. 
Questo rimane tuttavia un settore al quale va riservata la massima vigilanza, in quanto AgID 
si avvale di collaboratori esterni, per garantirsi l’expertise specialistico necessario nei 
progetti ad alta complessità tecnologica nei quali si trova coinvolta e le selezioni per 
reclutarli costituiscono attività esposte a rischio. 
-   Integrazione dei numerosi collaboratori a tempo determinato nelle strutture dell’Agenzia: 
AgID è stata costituita nel 2012 accorpando la missione e le funzioni di tre precedenti 
organizzazioni, sia pure con un organico ridotto rispetto alla sommatoria delle stesse. Nel 
contempo, l’uscita dai ruoli dell’Agenzia di numerosi dipendenti per mobilità, 
pensionamento ed altre cause, senza che sia stato possibile un turn over, ha avuto impatto 
negativo sulla copertura di tanti compiti e servizi istituzionali. 
Inoltre, uno dei ruoli principali di AgID consiste nel porsi quale incubatore e promotore di 
progetti per la digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni, centrali e locali. In 
generale, il lavoro in Agenzia è impostato “per progetti”, venendo spesso reperite le risorse 
gestionali all’interno della programmazione nazionale ed europea. Ciò comporta la necessità 
di avvalersi dell’apporto di esperti esterni, che vengono reclutati soprattutto con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, per l’accompagnamento delle amministrazioni 
centrali e territoriali nella conduzione dei progetti di informatizzazione. 
Proprio l’impegno nell’assicurare all’Agenzia le professionalità migliori disponibili sul 
mercato, unito alla procedura di reclutamento più informale rispetto alla classica assunzione 
per concorso, comporta per l’Agenzia la necessità di curare particolarmente i seguenti 
aspetti: 
• integrazione delle risorse esterne con quelle interne già operanti negli uffici; 
• misurazione dell’impatto positivo apportato da risorse esterne non soggette alle regole del 
contratto di lavoro pubblico ed ai criteri di valutazione e di misurazione della performance 
previsti per i dipendenti pubblici;  
• fidelizzazione piena agli obiettivi dell’Amministrazione e prevenzione di eventuali 
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conflitti di interesse, data la titolarità, da parte di alcune risorse di ulteriori attività 
professionali o d’impresa. 
La struttura a matrice che si viene a creare tra l’organizzazione istituzionale - fondata su 
figure stabilmente appartenenti all’Amministrazione - e la gestione progettuale - appoggiata 
essenzialmente sui collaboratori - non deve essere foriera di fraintendimento dei ruoli e delle 
rispettive responsabilità, facendo leva piuttosto sulla integrazione delle competenze dei due 
diversi contesti e puntando a creare valore nella armonizzazione delle rispettive culture e 
conoscenze.  
Anche per tali motivi, fin dall’atto del reclutamento, che sempre più tende a mutuare gli 
schemi del concorso, è stata posta estrema cura nella selezione dei candidati. I colloqui di 
reclutamento vengono standardizzati, per tipo di professionalità richiesta.  
Massima cura viene posta nella designazione dei componenti delle commissioni, al fine di 
garantirne imparzialità e competenza, nonché assenza di conflitti d’interesse anche solo 
potenziali.  
Considerato che allo stato l’indicatore formale della produttività consiste in un rapporto 
mensile autoprodotto dal singolo Collaboratore, resta in capo a dirigenti e responsabili di 
servizi interni la costante verifica della qualità dell’apporto reso all’Amministrazione dai 
soggetti reclutati dall’esterno.  
Il Codice di Comportamento dei Dipendenti viene puntualmente consegnato ai collaboratori 
all’atto dell’assunzione, come previsto dalla normativa vigente. 
-   Conferimento di incarichi al Personale: 
Occorre costantemente vigilare sulla equilibrata distribuzione di eventuali incarichi interni 
ed esterni al Personale, soprattutto se retribuiti, oltre che sull’assenza di conflitti d’interesse 
anche solo potenziali. Solitamente, la scelta/autorizzazione, spettante al Vertice 
dell’Agenzia, è basata sul grado di effettiva specializzazione posseduta e ciò esclude a priori 
la possibilità di disaccordo o di contenzioso interno. L’equo riparto degli incarichi aggiuntivi 
è garanzia di buon andamento, in quanto tali incarichi devono sempre essere subordinati alla 
compatibilità con il primario perseguimento degli obiettivi dell’Amministrazione ed 
orientati al minore impatto su quest’ultima. Peraltro, proprio l’elevata presenza di specialisti 
delle diverse tematiche digitali favorisce la richiesta di collaborazioni da parte di contesti 
commerciali, di ricerca, studio e accademia, anche internazionali. 
Nell’anno 2017 non si sono riscontrati casi problematici al riguardo.  
-   Gestione delle presenze del Personale: 
Il Direttore Generale è stato responsabile ad interim della gestione delle risorse umane, fino 
all’immissione in servizio della dott. Franca Battaglia, Dirigente di ruolo di II fascia, in 
comando da altra Amministrazione, dal giugno 2017. Nell’ambito della progressiva 
riorganizzazione in atto, il ruolo del dirigente del Personale risulta cruciale per la puntuale 
applicazione delle regole di comportamento previste dalle norme primarie e secondarie in 
materia di gestione delle risorse umane, incluso il Codice di Comportamento dei Dipendenti, 
con effetti complessivamente migliorativi dell’approccio al servizio e del clima di lavoro, 
nonché della qualità complessiva del “prodotto” degli uffici. 
-   Individuazione dei flussi procedimentali di lavoro da parte di dirigenti e responsabili dei 
relativi rischi corruttivi: 
Nel corso del 2017, è proseguita la mappatura delle attività procedimentali e della loro 
conseguente pubblicazione sul PAT e ciò consente di ridurre a priori l’entità del rischio 
collegato alla mancata definizione preventiva dei flussi procedimentali. A seguito della già 
citata riorganizzazione dell’assetto, è in corso la definizione di nuove declaratorie che 
ridisegnino le attività di competenza delle varie strutture organizzative, ai loro responsabili 
ed al personale assegnato. Questo comporterà un lavoro di modifica di molte sezioni del 
PAT. 
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5. La mappatura dei processi 
La mappatura dei processi costituisce una prassi manageriale di conduzione efficiente ed efficace 
di qualsiasi organizzazione, indispensabile per quelle di natura pubblica. Questa Direzione 
Generale ha posto una cura particolare al riguardo. Alcuni risultati positivi sono già constatabili, 
in termini di maggiore omogeneità degli output dell’Agenzia, sia nella loro forma sia nella loro 
sostanza, e complessivamente in termini di aumento dell’efficienza. 
Tuttavia, occorre, ancora una volta, evidenziare la peculiarità dei fini istituzionali dell’Agenzia, 
che, soprattutto quanto ai compiti di “consulenza” sulle questioni di Digital Government, 
governo digitale, che le vengono sottoposte, da Uffici della Presidenza, Uffici Legislativi dei 
Ministeri, Direzioni generali per l’informatica, etc., non sempre può standardizzare le proprie 
attività e renderle aderenti a flussi procedimentali predefiniti6. 
 


6. Il Codice di comportamento dei dipendenti 
Il Codice di Comportamento dei dipendenti dell’Agenzia merita un’attenzione dedicata, 
trattandosi di un documento a torto considerato dai contenuti scontati, in un contesto dove lo stile 
organizzativo può ritenersi complessivamente di buon livello. Esistendo ovunque punti di 
miglioramento, si potrà fare leva anche sulle previsioni di tale Codice, nella futura formazione 
mirata alla prevenzione della corruzione ed al rispetto delle regole di trasparenza.  
Si richiamano al riguardo, in particolare, le seguenti prescrizioni (con indicazione del numero 
della regola citata), limitandosi a quelle che sembrano avere più diretta attinenza con i temi 
dell’anticorruzione e della trasparenza7: 
(Premessa n. 1) – coinvolgimento delle risorse umane: il richiamo è pertinente, in quanto 
l’effettivo coinvolgimento delle persone nelle attività e nelle scelte decisionali è la chiave 
migliore per diffondere buoni principi e prassi di efficienza e trasparenza. Peraltro, va detto che 
nella predisposizione del presente aggiornamento del Piano di Prevenzione della Corruzione non 
è stato possibile ampliare a tutto raggio la consultazione del Personale, per problemi di carico e 
carenza di tempo; sono stati chiesti contributi soltanto ai Dirigenti ed ai Referenti, in limine della 
scadenza del 31 gennaio; per il futuro, il RPCT avrà cura di anticipare la predisposizione di una 
bozza, sulla quale effettuare una vera e propria consultazione allargata; 
(art. 4 co. 2) – “I dipendenti rispettano …i principi di integrità, correttezza, buona fede, 
trasparenza, equità e ragionevolezza ed agiscono in posizione di indipendenza e imparzialità, 
astenendosi in caso di conflitto di interessi… Nei rapporti con i destinatari  dell’azione  ammini- 


 


6 Si pensi alla collaborazione con gli Uffici della Presidenza del Consiglio in ambito internazionale, dove talvolta 
viene chiesto all’Agenzia un contributo riguardo a proposte di regolamento o direttiva europea, oppure di 
partecipare a sessioni di audit (monitoraggio e controllo) o di programmazione/progettazione da parte delle 
istituzioni europee (solitamente della Commissione: Direzioni Generali DIGIT, CNECT, GROW) o internazionali 
(specialmente Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, OCSE). Ancora, può essere 
necessario presenziare a tavoli di esperti o ad incontri con Autorità  straniere rientranti in programmi internazionali 
(si pensi ad Open Government Partnership, aggregazione di oltre 70 Paesi che sostiene la diffusione dei c.d. Open 
data, dati aperti, costituita da Stati diversi, aderenti e non all’Unione Europea, all’OCSE, alle Nazioni Unite). 
7 Il testo integrale del Codice è reperibile al seguente link: 
 http://trasparenza.agid.gov.it/index.php?id_oggetto=19&id_doc=5345&id_sez_ori=0&te mplate_ori=3.    



http://trasparenza.agid.gov.it/index.php?id_oggetto=19&id_doc=5345&id_sez_ori=0&te

http://trasparenza.agid.gov.it/index.php?id_oggetto=19&amp;id_doc=5345&amp;id_sez_ori=0&amp;template_ori=3
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strativa, i dipendenti assicurano la piena parità di trattamento, a parità di condizioni, astenendosi, 
al tempo stesso, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell’attività 
dell’Agenzia…”; 
(art. 5 co. 8) – concerne il ruolo dei dirigenti e ne sancisce la responsabilità disciplinare per le 
“violazioni colpevolmente non evitate”; 
(art. 5 co. 9) – “I dipendenti… prestano la loro collaborazione al responsabile per la prevenzione 
della corruzione, segnalandogli, tramite il proprio superiore gerarchico86o, in caso di 
impedimento, anche in maniera diretta, la situazione di illecito della quale siano venuti a 
conoscenza”; 
(art. 7) – riguarda la comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse, 
raccomandando ai dipendenti di astenersi in ogni caso ove esistano “gravi ragioni di 
convenienza”; 
(art. 8) – sulla prevenzione della corruzione e sul rispetto del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione; ribadisce e dettaglia tutti gli obblighi di segnalazione, riaffermando il diritto alla 
tutela per i dipendenti che denuncino un eventuale fatto illecito; 
(art. 9) – sull’adempimento degli obblighi di trasparenza e tracciabilità; 
(art. 10) – sul comportamento da tenere nei rapporti privati, non utilizzando la “pubblica funzione 
svolta nell’Agenzia per ottenere utilità non spettanti” e non assumendo “altri comportamenti che 
possano nuocere all’immagine dell’Agenzia o alla correttezza e legittimità dell’azione 
amministrativa); 
(art.11) – sul comportamento da tenere in servizio, dove, insieme ad una serie di inviti all’impegno 
e alla disponibilità verso i colleghi e l’amministrazione, si prescrive ai dipendenti di non 
ritardare, né adottare “comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di 
attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza…”; 
(art. 14, specialmente co. 5) – sui rapporti con il pubblico e con i mezzi d’informazione: al 
riguardo, si pone un’esigenza di adeguamento al d.lgs. 97/2016, in quanto la formulazione attuale 
della regola non tiene conto del nuovo diritto di accesso generalizzato; tale esigenza viene 
riportata nella schedulazione delle attività del Piano; 
(art. 16) – disposizioni per i dirigenti ed i funzionari responsabili dell’ufficio: la regola è 
importante, in quanto, ancora una volta, evidenzia l’elevata responsabilità dei dirigenti nella 
conduzione delle attività e soprattutto delle risorse umane assegnate, anche con riferimento 
specifico alle iniziative anticorruzione e pro trasparenza. Il comportamento “esemplare”, la 
capacità di infondere fiducia, l’assegnazione equa dei carichi di lavoro, sono tutte misure efficaci 
di prevenzione degli illeciti. La regola cita anche la misura della rotazione, comprensibilmente 
condizionata (“per quanto possibile”), considerata la specificità di AgID, che accoglie al proprio 
interno tra i massimi specialisti italiani di materie quali l’archiviazione digitale, i dati aperti, i dati 


                                                      
8 Si riporta qui l’attuale formulazione dell’articolo 5 comma 9, nelle more dell’aggiornamento del codice 
di condotta alle intervenute modifiche legislative, entrate in vigore il 29 dicembre 2017, con le quali è 
stato espunto il riferimento al superiore gerarchico quale intermediario nei confronti del RPCT nella 
segnalazione degli illeciti da parte del dipendente pubblico (art.1 della Legge n.179 del 2017 che ha 
modificato l’articolo 54 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001). 
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georeferenziati, la cybersecurity (sicurezza contro gli attacchi di criminalità informatica), 
l’identità elettronica, il pre commercial procurement (appalto precommerciale), l’accessibilità, 
senza voler fare torto ai settori non menzionati; tali specializzazioni non sono compatibili con 
una frequente rotazione delle risorse umane; tuttavia, anche in forza della riorganizzazione 
complessiva dell’Agenzia e dei suoi uffici, molte risorse sono state riposizionate, anche più volte 
nell’arco di un anno; 
(artt. 18 e 19) – compiti e responsabilità del RPCT e dei dirigenti sul rispetto delle regole primarie 
e secondarie e delle prescrizioni del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione. 
La misura che si intende attivare per il rilancio del Codice è quella della formazione, ma questa 
resterebbe inefficace, se non fosse accompagnata da una effettiva adesione dei responsabili di 
Area/Ufficio ai principi che informano il Codice e se l’affermazione di questi non avvenisse nel 
quotidiano rapporto tra responsabili e collaboratori, attraverso l’esempio e il coinvolgimento. 
Il senso di appartenenza ed il rispetto per l’amministrazione, alla base di comportamenti leciti e 
trasparenti, oltre che efficienti ed efficaci, non sembra possano essere trasmessi soltanto 
mediante la riproposizione di regole e la somministrazione di corsi teorici, mentre 
l’affiancamento, il lavoro di gruppo, il coinvolgimento nella definizione di obiettivi e il feedback 
sui risultati raggiunti possono risultare molto più incisivi. 
 
 


TRASPARENZA ED ANTICORRUZIONE IN AGID 
 


7. La trasparenza nel contesto della digitalizzazione 
Il trattamento efficiente di dati/informazioni/documenti delle PP.AA. nel pieno rispetto dei criteri 
di trasparenza è fortemente condizionato dalla qualità dei sistemi informativi disponibili. 
Sotto tale profilo, AgID è particolarmente impegnata non solo verso i propri utenti interni, ma, 
in generale, verso tutte le amministrazioni, in quanto la maggiore digitalizzazione, praticata con 
la dovuta attenzione alla qualità dei sistemi e dei dati, porta con sé intrinsecamente la possibilità 
di mettere a disposizione le informazioni a cittadini ed imprese sulle azioni compiute e sui 
comportamenti tenuti dagli operatori pubblici. 
Al riguardo, ben si comprende come ANAC, nelle proprie Linee guida sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità e trasparenza, n. 1310/2016, al par. 6, Obblighi di pubblicazione concernenti 
l’uso delle risorse pubbliche, dedichi all’AgID un’attenzione particolare. In effetti, l’art. 4bis del 
d.lgs. 33/2013, modificato dal d.lgs. 97/2016, prevede che, al fine di promuovere l’accesso e 
migliorare la comprensione dei dati sulla spesa delle PP.AA., l’Agenzia, unitamente al Ministero 
dell’Economia e Finanze, gestisca il sito internet denominato Soldi Pubblici, 
www.soldipubblici.gov.it, tramite il quale è possibile accedere ai dati degli incassi e dei 
pagamenti delle PP.AA. e consultarli in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, alle 
amministrazioni che l’hanno effettuata, nonché all’ambito temporale di riferimento. 
Sulla stessa lunghezza d’onda, sono stati allestiti nel frattempo ulteriori siti: 
www.opencantieri.mit.gov.it, che permette di monitorare in tempo reale i progetti relativi ai 
cantieri attivati per infrastrutture pubbliche; 



http://www.soldipubblici.gov.it/

http://www.opencantieri.mit.gov.it/
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www.italiasicura.governo.it, che offre la possibilità di navigare tra i dati relativi agli interventi 
orientati a fermare il dissesto del territorio o intervenire su zone particolarmente critiche; 
www.opencoesione.gov.it, il portale relativo ai progetti finanziati con i fondi delle politiche di 
coesione in Italia. 


Il richiamo di ANAC a Soldi Pubblici è ritenuto fondamentale. Anche questa Direzione Generale 
confida molto nell’utilità di luoghi digitali dove la fruizione dell’informazione sia facilitata, 
rispetto ad esempio ai PAT, in quanto i suddetti siti rendono immediatamente disponibili non 
solo i dati aperti (come i PAT), ma anche alcuni semplici strumenti di elaborazione. 
In tal senso, l’Agenzia, nella pianificazione delle attività per la trasparenza del triennio, inserisce 
di buon grado la collaborazione con le amministrazioni che detti siti cogestiscono o alimentano. 
Tali attività si aggiungono peraltro ad uno dei compiti istituzionali di AgID, condotti con la 
collaborazione di tutte le PP.AA., relativamente alla disponibilità ed utilizzo di dati aperti (open 
data) ed alla revisione del sito www.dati.gov.it, che contiene, tra l’altro, tutti i dataset (metadati) 
dei dati open delle pubbliche amministrazioni italiane, in coerenza con le ontologie e 
classificazioni europee. 
 
7.1  La trasparenza in AgID 


Nel contempo, occorre che la trasparenza diventi sempre più un paradigma ordinario di lavoro 
per tutti gli operatori pubblici e che non sia sentita come adempimento che si aggiunge a quelli 
esistenti, già numerosi. 


L’attuale contesto normativo, con la notevole quantità di prescrizioni al riguardo, può creare 
talvolta difficoltà nello svolgimento del lavoro quotidiano. Si ha esperienza di casi nei quali non 
sia stato semplice o immediato risolvere il delicato bilanciamento di interessi, ad esempio, fra 
trasparenza e riservatezza dei dati personali coinvolti. Ciò è confermato dal richiamo a tale 
parametro contenuto nell’art. 1 d.lgs. 33/2013, insieme al segreto di Stato, al segreto statistico ed 
alla protezione dei dati personali, in bilanciamento alla trasparenza. 


Rimane l’auspicio che strumenti potenti quali l’accesso civico generalizzato ed il whistleblowing 
siano utilizzati effettivamente ai soli fini del legittimo controllo e monitoraggio sull’azione 
amministrativa, anche per l’impatto negativo sul clima interpersonale e di lavoro che l’utilizzo 
improprio dei ridetti strumenti potrebbe diversamente ingenerare. 
In proposito, svolgerà un ruolo importante anche il General Data Protection Regulation n. 
679/2016, nuovo Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali delle persone fisiche, 
prossimo all’entrata in piena applicazione (25/5/2018), che amplia i diritti degli interessati e ne 
rafforza la tutela. 
In ogni caso, pur nell’ampiezza massima possibile che deve essere data al diritto di accesso, 
anche generalizzato, appare plausibile definire un criterio, stabilire un confine tra l’esercizio di 
un diritto e l’azione defatigatoria o dilatoria, in un contesto che ha bisogno di incrementare la 
propria efficienza, non certo di vederla indebolita. 
Ad esempio, sembra ragionevole ipotizzare che gli atti preparatori, le minute, le versioni iniziali 



http://www.italiasicura.governo.it/

http://www.opencoesione.gov.it/

http://www.dati.gov.it/
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di un documento, le attività parziali rispetto all’atto finale che conterrà la manifestazione di 
volontà o l’assunzione di impegno da parte della pubblica amministrazione, possano non essere 
pubblicati o resi ostensibili, essendo atti ancora in via di formazione. 
La motivazione del rifiuto di pubblicazione o di accesso dovrà essere particolarmente articolata 
ed efficace, ma appare necessario mantenere la barra dritta sul faro del buon andamento, anche 
nell’applicare le norme sulla trasparenza. 


Nel frattempo, occorre confidare soprattutto nelle azioni in/formative, sia nei confronti dei 
pubblici dipendenti, sia nei confronti degli utenti. A fronte della normativa vigente in materia di 
accesso civico e generalizzato, si ritiene opportuno raccomandare a tutti gli Uffici (e vigilare al 
riguardo) di motivare adeguatamente tutti i provvedimenti e le determinazioni. 
Tale misura consentirà, tra l’altro, all’Agenzia maggiore facilità di risposta, soprattutto in caso 
di richiesta di accesso civico ex art. 5 co. 2 d.lgs. cit., cioè anche da parte di soggetti non 
immediatamente coinvolti nelle procedure oggetto di richiesta di accesso. 
In tal senso, gli obblighi di pubblicazione legati alla trasparenza ed all’azione preventiva della 
corruzione vanno visti come uno stimolo al miglioramento della qualità del lavoro e del 
“prodotto” nella pubblica amministrazione. 
Altro aspetto rilevantissimo è quello della qualità dei dati, espressamente richiamato da ANAC 
nelle Linee guida sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni, emanate il 28 dicembre 2017. A tale proposito, l’Agenzia ha posto il massimo 
impegno, nell’interazione tra il RPCT, il Responsabile del Servizio di supporto all’RPCT e i 
Referenti (come sopra accennato).  


 
7.2 Iniziative adottate riguardo alla pubblicazione dei dati 
Tra le attività correlate agli obblighi di trasparenza ed anticorruzione, alcune hanno natura 
prettamente giuridica, quali: 


-  mediante regolare accesso al PAT, vigilanza sull’eventuale eccesso di dati personali, in 
contrasto con il principio dell’art. 3 d.lgs. 196/2003, in combinato disposto con l’art. 1 d.lgs. 
33/2013; 
-  conseguente predisposizione di un modello di curriculum sintetico, in sostituzione del 
modello esteso, da allegare ai conferimenti di incarichi dirigenziali, di collaborazione per le 
pubblicazioni nel PAT; 
-  inserimento nel predetto modulo dell’autodichiarazione sull’assenza di cause di 
incompatibilità ed inconferibilità; 
-  predisposizione di un modello di curriculum sintetico c.s., per le nomine di componenti 
commissioni, con richiamo alle previsioni di cui al d.lgs. 50/2016; 
-  predisposizione di modelli ad hoc per la pubblicazione, ove prevista, di dati reddituali, 
patrimoniali, o autocertificazioni idonee ad assolvere agli adempimenti richiesti (vedi artt.14 
e 15 del d.lgs.33/2013); 
-  tabelle per la pubblicazione di somme pagate dall’amministrazione, senza 
sovraesposizione di dati personali; 
-  risposte a quesiti dei Referenti o delle Aree su esclusione/inclusione dall’obbligo di 
pubblicazione per determinate tipologie di dati/documenti, soprattutto con riferimento al 
settore “bandi e gare” e incarichi (es., su contrattazione collettiva, autorizzazione a docenze, 
etc.). 
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Rientrano nelle attività di natura più squisitamente tecnica quelle di seguito elencate: 
-  controllo periodico sul PAT dell’eventuale presenza di documenti in formato non aperto e 
conseguente adeguamento degli stessi ai formati previsti; 
-  supporto diretto agli utenti interni del PAT su operazioni diverse, solitamente di back 
office, a cura del Responsabile del Servizio; messa a disposizione del RPCT della casella di 
posta elettronica ordinaria “Trasparenza”, che il Responsabile consulta giornalmente; 
-  interazione frequente con il produttore del software del PAT, per le modifiche correttive 
ed evolutive, sia con riferimento ai decreti legislativi 50 e 97/2016, sia con riferimento al 
miglioramento delle funzionalità del sistema; 
-  analisi e verifica tecnica per l’interoperabilità del PAT con il sistema GESINF della 
contabilità, in collaborazione con l’Area Contabilità, Finanza e Funzionamento; 
-  (ottobre 2016) adozione ed avvio in utilizzo del sistema Whistleblowing, per la denuncia in 
modalità riservata da parte di dipendenti venuti a conoscenza di illeciti commessi all’interno 
dell’Amministrazione, con relativa comunicazione al personale da parte del Direttore 
Generale; 
-  predisposizione di sistemi “demo”, per facilitare le altre amministrazioni orientate ad 
adottare in riuso il PAT e/o il sistema di Whistleblowing. 
-  interazione del Responsabile del Servizio (responsabile della scheda di progetto di Riuso 
dell’applicativo PAT e, sino a luglio 2017, Whistleblowing) con le numerose P.A. 
richiedenti. Illustrazione del sistema in fase interlocutoria. Istruttoria preliminare, con invio 
credenziali demo, sino all’avvio, per il perfezionamento di Protocolli d’intesa, all’ufficio 
competente per il Riuso degli oggetti a Catalogo Agid. 
-  (luglio) aggiornamento scheda tecnica per il riuso del PAT ed interazione con i Funzionari 
addetti al Catalogo del Riuso e altri uffici tecnici per l’analisi di questioni tecnico-giuridiche, 
sorte a fronte di recenti modifiche normative sul Riuso. 


 
8. Lo stato dei contenuti del Portale dell’Amministrazione Trasparente 


Le pubblicazioni sul PAT sono in progressivo incremento quantitativo e qualitativo. I Referenti e 
il Funzionario di Supporto al RPCT sono impegnati in tale azione di miglioramento continuo. 
Nel contempo, cresce la consapevolezza negli Operatori interni riguardo ai doveri di 
pubblicazione: ora, sia le risorse interne sia i soggetti esterni, sanno bene che il PAT sia una delle 
banche dati più ricche di informazioni su AgID e sulle sue attività. 
Per averne conferma, è sufficiente accedere al link http://trasparenza.agid.gov.it/ e verificare la 
ricchezza di contenuti, sebbene la tempestività delle pubblicazioni possa ancora migliorare. 
Solitamente, sono anche rispettate le prescrizioni dei formati aperti, mentre occorre maggiore 
impegno riguardo ai requisiti di accessibilità. Al riguardo, nel 2017 sono stati organizzati 
momenti formativi. 
E’ tuttora in costruzione l’interoperabilità con altri applicativi in uso presso l’Agenzia e si tratta 
di questione all’attenzione quotidiana del RPCT e del Funzionario di Supporto, considerato che 
il dialogo automatico tra i sistemi informatici dell’Agenzia permetterebbe di contenere il lavoro 
di pubblicazione/alimentazione “manuale” del PAT. 
Il Portale dell’Amministrazione Trasparente figura tra gli applicativi disponibili in riuso sul 
relativo catalogo AgID e numerose amministrazioni lo hanno richiesto. 
Lo stesso vale per il Whistleblowing - sistema per la segnalazione di illeciti in modalità protetta 
da parte dei dipendenti -, oggetto anch’esso di richieste di riuso. 
 



http://trasparenza.agid.gov.it/
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9. Ulteriori iniziative sulla trasparenza e l’anticorruzione adottate nel 2017 
 
Nel contesto descritto, nel 2017 le azioni mirate a prevenire la corruzione ed a migliorare la 
trasparenza, sono consistite in quanto di seguito descritto: 
-  confermata l’assegnazione di un Funzionario (Area III) al supporto al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito RPCT), impegnato tra l’altro nel 
monitoraggio continuo sulle attività di pubblicazione, sulla loro correttezza e completezza, in 
interazione con i Referenti per la Trasparenza per le singole Aree/Uffici di AgID (di seguito, 
Referenti); 
-  due moduli di una giornata formativa sugli standard dei dati accessibili, organizzata in 
collaborazione con l’Area Pubblica Amministrazione in date 7 e 20 marzo 2017; 
-  in data 26 luglio, organizzata dal RPCT e dal Funzionario addetto una riunione di 
coordinamento con tutti i Referenti sui seguenti temi: 


• impatto della nuova organizzazione sulla trasparenza (referenti da confermare, 
sostituire quelli che abbiano cambiato area, preparazione determinazione del DG, 
etc.);  


• accesso generalizzato dei cittadini: indicazioni/istruzioni per l’uso, in particolare a 
uffici protocollo e “URP” (uffici relazioni con il pubblico) su richieste che 
arriveranno dall’esterno, a chi assegnarle, etc.; circolare di Funzione Pubblica con 
norme tecniche sul registro degli accessi; 


• particolari obblighi relativamente ai contratti e agli incarichi; 
• prossima entrata in piena applicazione del Regolamento Europeo sulla protezione dei 


dati personali delle persone fisiche; possibili impatti sui trattamenti; 
-  dato costante impulso ai Dirigenti, ai Funzionari responsabili di servizi/progetti ed ai Referenti 
della trasparenza sulla necessità di pubblicare/aggiornare tempestivamente 
dati/informazioni/documenti previsti dalle norme vigenti, con particolare riferimento alle 
procedure di affidamento, gare, conferimenti di incarico, nonché ai flussi procedimentali, nel 
rispetto delle regole vigenti sui formati aperti e sull’accessibilità; 
-  in data 13 dicembre 2017, Giornata della Trasparenza di AgID, con relazioni della Prof. 
Nicoletta Parisi, componente del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e della dott. 
Dott. Miriam Viggiano, Funzionario dell’Ufficio del Garante per la Protezione dei Dati 
Personali, con la partecipazione di personale interno e di pubblico esterno; sono stati anche 
presentati dati ed azioni dell’Agenzia a cura del RPCT e del Funzionario responsabile del 
Servizio; 
-  interazione continua tra il Responsabile e il Funzionario addetto; a titolo esemplificativo, nell’anno 
2017, le mail scambiate tra i due soggetti e con i Referenti per la trasparenza ammontavano ad 
oltre 5.000; 
-  istituito il registro degli accessi; 
-  fornita risposta alle richieste pervenute, pari a n. 5 accessi civici e n. n. 1 accesso generalizzato. 
L’ufficio è divenuto di fatto destinatario anche di tutte le richieste ex lege 241/90, che trovano 
risposta da parte degli Uffici competenti per materia. Nel 2017, non si sono avuti casi di 
Whistleblowing. 
Da tali iniziative è derivata la conferma della efficacia di una relazione continua tra il RPCT, il 
Funzionario addetto ed i Referenti, ciò che comporta un impegno notevole per tutti i soggetti 
coinvolti. 
In tal senso, considerato che Anticorruzione e Trasparenza devono diventare sempre più 
componenti del bagaglio del dipendente pubblico, in quanto attuazione di principi da privilegiare 
ai fini del buon andamento e dell’imparzialità dell’amministrazione, occorre bilanciare 







20 


 


 


adeguatamente la parte degli “adempimenti formali” – che in prospettiva futura si confida di 
alleggerire grazie ad una maggiore interoperabilità tra sistemi informatici a disposizione 
dell’Agenzia – e comportamento, o per meglio dire stile organizzativo, che deve diventare una 
cifra irrinunciabile e naturale per ciascun dipendente. 
 
 
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 


Dal presente documento emerge l’impegno profuso non soltanto dal Personale dedicato alle 
tematiche in questione, bensì da tutte le risorse umane dell’Agenzia, nell’applicazione della 
normativa sulla prevenzione della corruzione e a vantaggio della trasparenza e la garanzia che 
anche nel futuro sarà questa la cifra che caratterizzerà le iniziative di AgID. 


Gli obblighi di pubblicità orientati all’incremento della trasparenza non hanno impatto 
immediato soltanto sulla prevenzione della corruzione, bensì svolgono un fondamentale ruolo 
nel miglioramento continuo della qualità dei servizi pubblici e della relazione con i cittadini. 


La fase della pubblicazione comporta infatti ulteriori controlli sugli atti e provvedimenti adottati. 


Inoltre, la necessità di dotarsi di sistemi informativi adeguati a mappare i processi e a 
razionalizzarli costituisce ulteriore elemento per incrementare efficienza e trasparenza e, 
conseguentemente, ne viene potenziata la prevenzione della corruzione. 


Rimangono fattori di complessità che si pongono come vere e proprie sfide per i dipendenti 
pubblici, quali la difficoltà di conciliare il rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicità con 
la dinamicità richiesta dai processi di digitalizzazione e con organizzazioni pubbliche che sono 
in trasformazione continua. L’evoluzione tecnologica sempre più rapida costringe in effetti ad 
adottare architetture sempre più evolute (c.d. emerging technologies), quali blockchain, artificial 
intelligence, internet of things. 
Come si potrà constatare dalle schede seguenti, si è proceduto a pianificare le azioni che nel 
triennio saranno condotte ad ulteriore rinforzo dell’affermazione dei principi di trasparenza ed 
anticorruzione, così come prescritto dalla legge. 
Si auspica che dal presente documento sia emerso anche il convincimento che il primato del 
senso di eticità del pubblico servizio si affermi nella conduzione quotidiana dei servizi, con 
comportamenti esemplari di chi ha in carico la responsabilità di uffici o progetti, nel rispetto degli 
utenti e con il costante coinvolgimento di tutte le risorse umane appartenenti alla struttura. 
In tale compito, i dirigenti e i responsabili di servizi/progetti sono più direttamente chiamati in 
causa, per contribuire, insieme al vertice della struttura ed a tutti i dipendenti, alla costruzione 
corale di una buona amministrazione, in assoluto contrasto e alla massima distanza possibile da 
quella definizione anglosassone di maladministration, paradigma negativo di pubblici servizi e 
fonte generativa del cattivo governo. 
In tale impegno, si offrono alle pubbliche amministrazioni strumenti di facilitazione di grande 
potenzialità, ancora non del tutto apprezzati, quali: 
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-  le linee guida sul digitale espresse da istituzioni ed organismi europei ed internazionali; 
-  i nuovi principi e criteri su riservatezza e protezione dei dati personali, sulla sicurezza 


informatica e sull’interoperabilità. 
Tutto ciò, adeguatamente armonizzato con l’assolvimento dei doveri di trasparenza e pubblicità 
verrà, contribuirà ad un recupero reputazionale dell’azione amministrativa nel nostro Paese. 


 
 







 


 


 
 


 
 


         SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 2018-2020 
 


       Attività da espletare ogni anno   
  


MISURA DI 
PREVENZIONE 


PERSONALE 
INTERESSATO 
DESTINATARI 
ATTIVITA’ 


 
RESPONSABILI 


 
SCADENZA 


 
AZIONE/ATTIVITA’ 


 
RISULTATO ATTESO 


1 Promozione della 
trasparenza 


Tutto il Personale Direttore Gen. 
RPCT 
Funz.supporto 
Referenti 
Dirigenti 


Attività 
continuativa 


Una riunione per anno + lavoro 
online 


 
Interventi nelle riunioni plenarie 


Completezza e qualità delle pubblicazioni 
sul PAT 


2 Monitoraggio Referenti 
Dirigenti e Funzionari 
coordinatori di servizi 


RPCT 
Funz. supporto 


Attività 
continuativa 


Riscontro continuo sulle 
determinazioni 


Qualità pubblicazioni 


    + una tantum Riscontro periodico su gare, 
incarichi, tempi pagamento 


Conseguim. attestazione da OIV 
sull’assolvim. obblighi di 
pubblicazione 


3 Interazione con 
Organismo Indipendente 
di Valutazione 


Referenti 
Dirigenti e Funzionari 
coordinatori di servizi 


Direttore Gen. 
RPCT 
Funz. supporto 


Attività  
una tantum 


Comunicazione intensificata 
 


 


Raccordo tra valutazione della performance 
e lavoro 
anticorruzione e trasparenza 


4 Formazione Tutto il Personale RPCT 
Funz. supporto 


5 ore per 
anno 


Incontri formativi su normativa nazionale, 
Determinazioni ANAC, Codice Appalti, 
Codice Comportam. Dipendenti AgID, 


Aggiornam. continuo su anticorruzione e 
trasparenza 


     Iniziative internazionali, Standard 
     Open Data e Accessibilità 
      
5 Adeguamento del SW e Referenti RPCT 5 ore per anno Sessioni tecniche di analisi e di Costante evoluzione del PAT e 
 relativo addestram. sul Dirigenti e Funzionari Funz. supporto  addestramento con sviluppatori conoscenza delle evoluzioni apportate 
 PAT coordinatori di servizi     
       
6 Riuso del PAT e delle 


funzioni di 
Whistleblowing 


Altre Amministraz. 
interessate 


RPCT 
Funz. supporto 


Su richiesta Assistenza, demo, chiarimenti alle 
Amm.ni richiedenti il riuso 


Economicità ed uniformità dei 
sistemi informativi 


 
 







 


 


 
 


 SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 2018-2020 
Attività da espletare ogni anno 
 


  
MISURA DI 
PREVENZIONE 


PERSONALE 
INTERESSATO 
DESTINATARI 
ATTIVITA’ 


 
RESPONSABILI 


 
SCADENZA 


 
AZIONE/ ATTIVITA’ 


 
RISULTATO ATTESO 


7 Giornata della 
Trasparenza 


Tutto il Personale 
+ Pubblico esterno 


RPCT 
Funz. supporto 


Una giornata Organizzazione evento con 
partecipazione 
ANAC e OIV 


Coinvolgim. stakeholder interni ed 
esterni 


8 Rotazione Tutto il Personale Direttore Gen. 
Dirigenti 
RPCT 


Novembre di 
ogni anno 


Verifica Imparzialità e neutralità 
tecnologica 


9 Aggiornam. Piano 
Triennale Anti 
Corruzione 


Tutto il Personale Direttore Gen. 
RCPT 
Funz. supporto 
Referenti 
Dirigenti 


15 Gennaio 
di ogni anno 


Predisposizione proposta dal 
RPCT + Consultazione OIV, + 
dirigenti e referenti 


Coinvolgim. stakeholder interni 


10 Partecipazione al 
tavolo interistituzion. 
attivato dal MAECI 
(Affari Esteri) 


Direttore Gen. 
Funz. addetto 
Referenti 
Dirigenti 


RPCT 
Ministero Affari 
Esteri 


Attività 
continuativa 


Riunioni e contributi richiesti Raccordo internazionale 
all’attività anticorruzione 


11 Manutenzione siti di 
dati aperti al cittadino 
sulla spesa e sui 
grandi lavori pubblici 


Amministrazioni 
interessate 
ANAC 


Direttore Gen. 
Soluzioni per la 
P.A. 


Attività 
continuativa 


Riunioni e contributi richiesti Disponibilità dei siti di Open Data 







 


 


 
 


 Attività da espletare nel 2018 
 


  PERSONALE     


MISURA DI INTERESSATO RESPONSABILI SCADENZA AZIONE/ATTIVITA’ RISULTATO 
PREVENZIONE DESTINATARI    ATTESO 


 ATTIVITA’     


1 Integrazione PAT con 
nuovo Sistema della 
contabilità  


Referenti 
Dirigenti 
Funzionari 
coordinatori di servizi 


RPCT 
Funz. supporto 
+ Contabilità 


Settembre Interazione Produttori SW PAT e 
S.I. Contab. 
+ uffici interessati 


Alimentazione parzialmente 
automatica del PAT 


2 Definizione tempi di 
pubblicazione 


Referenti 
Dirigenti e Funzionari 
coordinatori di servizi 


RPCT 
Funz. supporto 
Referenti 
Dirigenti 


Ottobre Due riunioni dedicate 
+ lavoro online 


Tempestività delle pubblicazioni 


3 Mappatura competenze Tutto il Personale Direttore Gen. Dicembre Due riunioni dedicate Distinzione attività affidate al personale 
 interne  RPCT  + lavoro online interno da quelle esternalizzate o 
   Dirigenti e   da estern.re 
   Funzionari    
   coordinatori di    
   servizi    
   Funz. supporto    
   Referenti    


 
 


 Attività da espletare nel 2019 
 


  PERSONALE     


MISURA DI INTERESSATO RESPONSABILI SCADENZA AZIONE/ATTIVITA’ RISULTATO 
PREVENZIONE DESTINATARI    ATTESO 


 ATTIVITA’     


1 Integrazione PAT con 
ALTRI SISTEMI 
INFORMATIVI IN 
USO 


Referenti 
Dirigenti e Funzionari 
coordinatori di servizi 


RPCT 
Funz. supporto 


Settembre Interazione Produttori SW PAT e 
degli altri s.i. in uso 


Alimentazione parzialmente 
automatica del PAT 


2 Aggiornam. del Codice Tutto il Personale Direttore Gen. Ottobre Due riunioni dedicate Adeguamento al contesto 
 Etico  RPCT  + lavoro online normativo e organizzativo 
   Referenti    
   Dirigenti e    
   Funzionari    
   coordinatori di    
   servizi    







 


 


 
 
 
 
 


 Attività da espletare nel 2020 
 


  PERSONALE     


MISURA DI INTERESSATO RESPONSABILI SCADENZA AZIONE/ATTIVITA’ RISULTATO 
PREVENZIONE DESTINATARI    ATTESO 


 ATTIVITA’     


1 Predisposizione nuovo Tutto il Personale RPCT Settembre Due riunioni dedicate Maggiore omogeneità con l’avvenuta 
 modello di Piano  Funz. supporto  + lavoro online riorganizzaz. 
 Triennale  Referenti    
 Anticorruzione  Dirigenti e    
   Funzionari    
   coordinatori di    
   servizi    
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